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Approvate le delibere per l'acquisto di due immobili nel centro storico 

Disco verde dell'assemblea comunale 
i 

per i palazzi destinati alla giustizia 
Si tratta degli stabili «Vivarelli Colonna» in via Ghibellina e «Ginori Lisci» in via delFAnguillara 
Hanno votato a favore PCI e PSI - Astenuta la DC - Critiche dei repubblicani al provvedimento 

La giustizia avrà due nuo
ve sedi in via delPAnguillara 
e in via Ghibellina. Il Co
mune acquisterà il palazzo 
Ginori-Lisci e il Palazzo Vi-
varelli-Colonna. I due prov
vedimenti decisi nelle setti
mane scorse dalla Giunta di 
Palazzo Vecchio sono stati de
finitivamente ratificati dal 
Consiglio comunale. Le deli-
bore sono passate con il voto 
favorevole dei comunisti e dei 
socialisti. Il gruppo della De
mocrazia cristiana si è aste
nuto; contrari i consiglieri 
repubblicani, liberali e del 
Movimento sociale. I due 
provvedimenti di acquisto de
cisi dall'amministrazione co
munale sono stati duramente 
criticati dai consiglieri repub
blicani. 

Il capogruppo. Landò Con
ti, aveva chiesto alla Giunta 
comunale che prima di prò 
cedere all'acquisto si fosse 
sentito il parere dei cinque 
esperti incaricati della revi
sione del Piano Regolatore; 
i repubblicani chiedevano an
che una perizia sul valore 
degli immobili da parte del
l'Ufficio tecnico Erariale. La 
obiezione di Tondo avanzata 
da Landò Conti muoveva dal 
fatto che secondo i repubbli
cani l'amministrazione comu
nale manca di una visione 
programmatone per le esi
genze e i problemi del cen
tro storico. L'acquisto dei due 
palazzi, ha detto Conti, rien
tra nelle decisioni episodiche 
attuate dal Comune in mate
ria di scelte urbanistiche. 

A giudizio dei repubblicani 
e del consigliere liberale Emi
lio Pucci, la decisione di de
stinare questi due immobili 
all'attività della giustizia po
ne anche problemi di aggra
vamento del traffico e del
l'inquinamento nel centro del
la città Repubblicani e li
berali hanno manifestato le 
loro perplessità anche riguar-
oo ai mezzi finanziari che il 
Comune dovrà spendere per 
l'acquisto e la ristrutturazio
ne dei due immobili. Il con
sigliere ' Masotti della Demo
crazia cristiana, pur concor
dando con buona parte delle 
osservazioni repubblicane e 
pur non risparmiando alcune 
sottolineature critiche alla 
Giunta comunale riguardo al
la politica degli acquisti di 
immobili, ha espresso un giu
dizio complessivamente più 
articolato sui due provvedi
menti. 

« Sui problemi della giusti
zia — lia detto Masotti — 
siamo di fronte ad una situa
zione di urgenza che non ci 
può lasciare indifferenti. Per 
il Palazzo di via dell'Anguil-
lara gli .stessi operatori della 
giustizia hanno ritenuto che 
esso possa dare una prima 
risposta ». E in realtà si trat
ta di una prima risposta ai 
problemi di spazio per gli 
uffici giudiziari. Lo ha ricon
fermato il consigliere Stefa
no Bassi parlando per il grup
po comunista; Io ha ribadito 
l'assessore all'Urbanistica Ma
rino Bianco nella sua replica. 
«Si tratta — ha detto Bian
co — di due provvedimenti 
urgenti e di una sistemazio
ne provvisoria. La soluzione 
definitiva per i problemi de
gli uffici giudiziari non può 
essere che quella nell'ambito 
del centro direzionale di Ca
stello ». Che questi due prov
vedimenti non sono compati
bili con la revisione del Pia
no Regolatore generale è con
sapevole anche l'amministra
zione comunale. 

* Se chiedessimo il parere 
agli esperti — ha sottolineato 
l'assessore rivolgendosi al 
consigliere repubblicano Lan 
do Conti — sappiamo già che 
sarebbe sfavorevole- L'acqui
sto dei due palazzi è stato 
deciso come soluzione tran
sitoria ai gravi e non rinvia
bili problemi della giustizia 
in questo modo diamo più 
spazio, razionalità e funzio
nalità agli uffici attuali». 
<Non si tratta di un gesto 
elettorale come qualcuno ha 
sostenuto — ha detto il con
sigliere Bassi — ma di una 
soluzione concreta e tempo
ranea ad un problema ur
gente ». 

Per i due palazzi il Comu
ne spenderà circa 2 miliardi 
e 600 milioni. L'edificio di 
via deirAnguillara ha tre pia
ni. 29 stanze, senza contare 
i •ani del piano terra: in tut
to 2726 metri quadrati di su
perfìcie utile. Costerà 1 mi
liardo e 320 milioni, piò 600 
milioni per i lavori di ristrut-
turazone. E' attualmente oc
cupato da uffici e famiglie ma 
la proprietà ha garantito che 
sarà libero entro settembre. Il 
palazzo di via Ghibellina (Vi
varelli Colonna) ha 2786 me
tri quadrati di superficie di
sponibile, più 1800 metri qua
drati di giardino. Costerà 1 
miliardo e 300 milioni ed è 
abitato solo dai proprietari. 
^a tu fi suo particolare valore 
architettonico i lavori di ri
strutturazione costeranno un 
ft* di più circa 900 milioni. 

Dibattito ovviato in consiglio regionale 

Come si legano bilancio 
e obiettivi di sviluppo 

L'intervento del vicepresidente Bartolini - Il ruolo delle associazioni inter
comunali - La necessità dell'intesa - Per oggi sono previste tre sedute 

Palazzo Ginori Lisci • (a destra) Palazzo Vivarelli Colonna ch« ospiteranno gli uffici del Palazzo di Giustizia 

La proposta degli amministratori di Cerreto Guidi e dell'Ente turismo 

Perché non esporre nella villa Medicea 
le tele nascoste nelle cantine dei musei? 

Nel centro del Chianti esiste un bellissimo edificio restaurato da poco con una spesa di diversi 
miliardi e non arredato - Una sede per le tremila opere rinchiuse nei sotterranei fiorentini 

Villa Medicea, di Cerreto Guidi, In una stampi del secole scorso 

Acquistato un immobile in via Alamanni 

Nuova sede per gli artigiani 
Lanciata una sottoscrizione 

i 

La federazione provinciale 
della CNA (Confederazione 
Nazionale degli Artigiani) ed 
il comitato regionale traslo
cano. Entro il prossimo set
tembre tutti gli uffici ed i ser
vizi verrano trasferiti dalle 
attuali sedi neH'immobi'.e che 
fino a poco tempo Ta ospitava 
la 3M Italiana in via Luigi 
Alammanni 31. 

Lo stabile composto di sei 
piani e che si sviluppa su 
di un'area di circa 2.400 me
tri quadri è stato acquistato 
dal sindacato unitario degli 
artigiani. 

« Questo trasloco — ha af
fermato il segretario provin-
cfale della CNA. Fabio Vaio 
ri. nel corso di una conferen
za stampa — non riveste im
portanza soltanto dal punto di 
\ista logistico. E' il naturale 
evolversi di una politica sin
dacale che ha visto coagular
si attorno alla CNA sempre 
un maggior numero di arti
giani e che corrisponde ad 
una precida scelta politica 
scaturita dal nostro ultimo 
congresso che punta al decen
tramento delle strutture e dei 
servizi ». 

ProprietariA di questo im
mobile il cui valore ammonta 

a circa un miliardo e 350 mi
lioni di lire, comprese le ope
re di ristrutturazione, diven
terà una società per azioni 
formata tra la federazione 
fiorentina della CNA ed il co
mitato regionale. 

Per far fronte a queste spe 
se le organizzazioni degli ar
tigiani hanno deciso di mette 
re sul mercato la vecchia se i 
de e di lanciare una sotto- ! 
scrizione tra tutte le aziende i 
artigiane. Questa nuova « so
cietà > metterà a disposizione 
dei.propri associati una serie 
di azioni privilegiate del va
lore nominale di 50 mila lire 
ì'una. 

Gli oltre cento funzionari 
della associazione fiorentina 
degli artigiani hanno firmato 
delle garanzie sulle loro in
dennità di liquidazione die 
hanno permesso di accendere 
un mutuo agevolato di 120 mi
lioni di lire. 

Nel nuovo stabile troveran
no collocazione anche i termi
nali del cervello elettronico 
che attualmente gestiscono in
sieme le associazioni degli ar
tigiani e della confeommer-
cio di Firenze e di Prato. 
Questo elaboratore permette 
di fornir» Tesatetene* conta

bile e fiscale alle imprese 
associate. Un servizio che in
teressa circa il 40 per cento 
deglia attuali 11 mila artigia
ni associati alla CNA 

« La nuova sede — ha prò 
seguito Fabio Va 'or ì— non 
rappresenterà soltanto un mi
glioramento dei servizi che 
attualmente forniamo ai no
stri associati nei vari settori 
merceologici, ma anele un 
rilancio della politica sinda
cale poiché ancora molti. 
troppi, problemi - che assilla
no l'artigianato sono rimasti 
insoluti. Dobbiamo pertanto 
aumentare la nostra pressio
ne politica affinché nei pro
grammi che ' le forze politi 
che stanno approntando per 
la prossima campagna eletto 
rale trovino spazio i proble
mi dell'artigianato, e una vol
ta risolta la crisi il parla
mento riprenda l'esame di 
quei provvedimenti di legge 
che sono stati bloccati dallo 
scioglimento delle camere, ri
guardanti la riforma- della 
vecchia legge sulle aziende 
artigiane, il rifinanziamento 
e l'adeguamento dcH'artigian-
cassa, la approvazione del
l'equo canone anche p e r ì la
boratori artigiani >. 

Ci sono tremila opere (qua
si tutte di grande valore) 
nascoste nei sotterranei mi
steriosi dei musei fiorentini; 
il pubblico non le vede pres
soché mai salvo rare ecce
zioni in rassegne specifiche 
o manifestazioni simili, per 
il resto sono destinate alla 
polvere. 

« Portiamole a Cerreto Gui
di. c'è una bellissima Villa 
Medicea vuota, restaurata a 
suon di miliardi, quale mi
glior dimora? ». Chi lo propo
ne? Tutti quelli che erano 
presenti alla conferenza stam
pa che si è tenuta ieri al
l'ente del turismo di Firenze 
per presentare la Mostra del 
Vino a Cerreto Guidi, cioè i 
rappresentanti di quella am
ministrazione comunale, dei 
vitivinicoltori, ed il presiden
te dell'Ente del Turismo Re
mo Ciapetti. 

Quest'ultimo però, ha pre
cisato: « A noi basta che le 
opere vengano tolte dai sot
terranei, che vengano offer
te al pubblico. La sede poi 
può essere uno dei tanti be
gli edifici che ci sono nella 
provincia. Certo, quello di 
Cerreto Guidi sarebbe adat
to. anche perchè la villa è 
appena stata restaurata ed è 
ampia e non arredata ». Quel
li di Cerreto, ad ogni buon 
conto, la proposta l'hanno fat
ta. 

La Villa Medicea di Cerreto 
Guidi, cinquecentesca, venne 
costruita dopo che la casata 
fiorentina strappò ai conti 
Guidi il dominio del centro 
ai piedi del Montalbano. Se 
è nota per le sue bellezze e 
perchè ospitò Cosimo I. lo è 
anche nei racconti sulla sto
ria andata, per il misterio
so assassinio che qui si com
pi: Isabella de* Medici in 
questa grande villa trovò la 
morte forse per mano del suo 
stesso marito. 

Da quando è divenuta patri
monio pubblico, viene visita
ta — assicurano gli ammi 
nistratori di Cerreto Guidi — 
da decine e decina dt per 
sone, approfittando del turi
smo di transito proveniente 
dalle vicine Vinci, Monteca 
tini, e poi Pisa. Pistoia 
e Lucca. 

Tengono un libro mastro, al
l'entrata. I visitatori (e molte 
scolaresche) scrivono qualche 
giudizio e qualche critica: e 
le critiche piovono proprio 
per la mancanza di arredi e 
quadri nella bella Villa, che 
conta soltanto su un patrimo
nio di qualche decina di tele 
neppure di gran valore. E 
pure, già ci sono i guar
diani, che ben potrebbero cu
stodire anche un patrimonio 
pi ingente, quale appunto 
Quello celato nei sotterranei 
dei musei fiorentini. 

La Villa, emblema ed as-
60 nella manica per la nuo
va generazione di vitivinicol
tori oerretesi, rappresenta il 
fulcro dell'attenzione del tu
rismo che gravita nel cen
tro attorniato dal famosi col
li del Chianti. 

E' stato Gianfranco Barto
lini, vicepresidente della 
giunta regionale, ad aprire il 
dibattito in consiglio sui bi
lanci annuale e triennale. 
Con U suo intervento, Il 
rappresentante della giunta 
regionale ha voluto subito 
chiaramente dimostrare a 
tutte le forze politiche e alla 
società toscana, l'importanza 
di questo confronto che è 
determinante ai fini dello 
sviluppo sociale ed economi
co della nostra regione. 

A questo confronto, dopo 
la relazione di ieri per la 
maggioranza di Valter Ma' 
vezzi e l'immediato e ricco 
intervento di Gianfranco 
Bartolini ora le altre forze 
politiche difficilmente pò 
tranno sottrarsi. Un confron
to ha detto sia all'inizio che 
alla fine il vicepresidente 
della giunta regionale, che 
deve essere costruttivo e che 
deve essere capace di ritro
vare quegli altri elementi di 
unità raggiunti in precedenza 
nell'aula di Palazzo Panciati-
chi. 

Con U suo intervento Bar
tolini inizialmente ha voluto 
precisare alcuni contenuti 
della proposta di programma 
avanzata dalla giunta ed ha 
fornito chiarimenti sul prò 
blemi che sono stati sollevati 
nel corso della consultazione 
e dello stesso dibattito nella 
commissione programmazio
ne. Il primo parere della 
commissione programmazio
ne già sottolineava infatti 
come da parte dei consultati 
siano state largamente accol
te sia la metodologia che le 
scelte di fondo che ispirano 
il programma regionale di 
sviluppo e come sia stata 
.positivamente registrala la 
maggiore operatività della 
proposta, il rigore tra obiet
tivi e azioni iprogrammatiche. 

«Vogliamo anche noi con
siderare positivamente — ha 
precisato Bartolini — molti 
degli apporti, anche critici 
che provengono dalla società 
toscana e "valutarne la loro 
utilità per una migliore defi
nizione del programma. Non 
sempre però si è tenuto con
to della presenza regionale di 
un complesso di proposte già 
definite, che hanno una loro 
grande unitarietà non solo 
programmatica, ma fin da 
oggi operativa. Un complesso 
di proposte per la legislazio
ne di deleghe di spesa, per 
le associazioni intercomunali. 
collegate tra loro e dalla cui 
approvazione consiliare di
pendono in definitiva molte 
prospettive della nostra azio
ne programmatica». 

Bartolini ha molto insistito 
sul ruo'.o delle associazioni 
intercomunali. Dalla loro 
costituzione infatti dipende 
in definitiva l'attuazione del
la nuova legislazione di dele
ghe e di spesa che si propo
ne di unificare gli ambiti di 
gestione dei servizi sociali e 
degli stessi interventi in 
campo economico. L'obiettivo 
è quello di superare il setto
rialismo per avviare ad una 
indispensabile ricomposizione 
unitaria le scelte della regio
ne e quelle delle autonomie 
locali. 

« E' questa una ricomposi
zione — ha sottolineato Bar
tolini — che è necessaria per 
le interconnessioni che esi
stono tra economia, territo 
n o e servizi, e che debbono 
interamente essere avvertite 
se si vogliono attivare pro
cessi di programmazione e 
realizzare una maggiore ra
zionalità ed efficienza nella 
vita pubblica». L'esame della 
proposta di legge sulle asso
ciazioni intercomunali, pre
sentata dalla giunta nell'ot
tobre scorso, deve essere. 
per Bartolini, prontamente 
esaminata dal consiglio. 

Le osservazioni che sono 

state presentate in merito al
la zonizzazione, alla compo
sizione delle assemblee del
l'esecutivo non trovano, a 
detta del vicepresidente, la 
giunta regionale in una posi
zione di chiusura e di arroc
camento. «Per questo siamo 
convinti che nel consiglio re
gionale, ha ribadito Bartolini. 
in un aperto confronto poli
tico, sapremo ancora una 
volta trovare una valida inte
sa, una intesa che conside
riamo importante, necessaria, 
per una riforma istituzionale 
di cosi grande rilievo ». 

Dopo essersi interrogato 
sul ruolo che dovrà assume
re il futuro ente intermedio 
e avere tratteggiato lo stato 
di attuazione della legislazio
ne- di delega Bartolini si è 
poi più diffusamente soffer
mato sul lavoro svolto dalla 
commissione programmazio
ne e sul significato delle 
scelte compiute dalla giunta 
regionale. L'obiettivo della 
programmazione non è per 
la giunta regionale soltanto il 
riordino della spesa pubblica 
ma anche essenzialmente un 
orientamento per l'intera e-
conomia. La spesa pubblica è 
uno degli strumenti per rea
lizzare il collegamento con le 
forze produttive. In questo 
disegno si colloca il pn>-
gramma regionale di svilup
po inteso anche come sintesi 
di una massa imponente di 
programmi e di documenti, 
di atti formalmente definiti e 
approvati dalla giunta o dal 
consiglio regionale sui piani 
di settore nell'industria e 
nell'agricoltura, sull'energia, ] 
sulla casa, sulla viabilità e i 
trasporti, sulle opere pubbli
che, sulla tormazione e la 
cultura, sulla sanità sull'as
setto istituzionale e sulla 
struttura operativa. 

Ha detto Bartolini: «E' in 
questa strategia che si pos

sono trovare risposte a quei 
colleghi che hanno difficoltà 
a vedere le correlazioni tra 
bilancio e obiettivi di svilup
po. E' guardando al comples
so delle iniziative e delle azio
ni indicate nel programma, 
alla logica complessiva del 
bilancio che si avvertono le 
potenzialità dell'azione regio
nale ». Una gran parte del
la relazione di Bartolini è 
dedicata allo studio attento 
dei fenomeni sia congiuntu
rali che strutturali dell'eco
nomia toscana. Su questi stes
si problemi Bartolini ha scrit
to sulle colonne del nostro 
giornale nei giorni scorsi. 

Per Bartolini suscita una 
certa apprensione l'esaltazio
ne acritica della capacità di 
tenuta delle imprese minori 
operanti nei settori tradizio
nali e dell'esistenza di diffu
se aree di « economia som
mersa ». « Proprio perchè sia 
mo coscienti della forza, del
la capacità, del ruolo della 
impresa minore — ha detto 
Bartolini - - proprio perchè 
siamo convinti che è del tut
to illusorio ipotizzare il ri
lancio dell'economia toscana 
senza prevedere il consolida
mento delle strutture econo
miche dei suoi settori più 
forti e dinamici guardiamo 
con grande diffidenza a que
ste campagne. Non vogliamo 
pensare all'avarizia del go
vernante. del grande impren
ditore sui quali possono cosi 
da un lato operare una con
centrazione dell'intervento 
pubblico sulle sole grandi im
prese in crisi, tanto le pic
cole stanno bene, e dall'al
tro continuare sia pure in 
tono oiù dimesso, a cantare 
le lodi delle imprese, cercan
do anche così di maschera
re le responsabilità per i dis
sesti in cui versano interi 
settori ». 

Il Consiglio regionale per 

superare la crisi (Bartolini 
ha ripetuto che la Toscana 
non è un'isola felice) ha de 
finito una strategia che. da 
un lato si propone interventi 
per il rafforzamento e la qua
lificazione di settori tipici e 
dall'altro l'assegnazione del
la massima priorità alla po
litica delle risorse naturali 
(energetiche, minerarie, idri

che, della terra). Ma questa 
strategia esige anche per la 
Toscana l'intervento pubblico 
mentre in realtà si accen
tuano i tentativi di disimpe
gno delle imprese a parte
cipazione statale e non si at
tivano canali del credito per 
ì nuovi investimenti e le con
venzioni. Concludendo Barto
lini ha lanciato un appello 
alle altre forze politiche. 

Riferendosi alla prossima 
scadenza elettorale il vice 
presidente ha affermato che 
si sii benissimo come le vi 
cende elettorali ravvivino la 
polemica e lo scontro ma ha 
affermato anche poi che ai 
di là di queste tappe, che 
sono componente fondamen
tale della vita democratica, 
ì problemi rimangono. I risul
tati delle elezioni non sono 
certo ininfluenti alla risolu
zione di questi problemi ma 
subito dopo Bartolini ha ag
giunto: «Ciò che noi vorrem 
ino è realizzare una nuova 
situazione politica in cui pos 
sano avanzare l'unità e la 
solidarietà tra le forze demo
cratiche per affrontare 1 
grandi problemi del risana
mento e del rinnovamento del 
paese. 

Nel dibattito che si prean
nuncia lungo (per oggi sono 
previste 3 sedute: mattutina, 
pomeridiana e serale) sono 
poi intervenuti il repubblica
no Passigli, il missino Guidi 
e il demoproletario Biondi. 

m. b. 

Gran parte dei fondi 
dei bilanci annuali e 
triennale in discussione 
al Consiglio regionale so
no destinati alla promo
zione della salute. Dal '79 
all'81 è previsto un impie
go di oltre 2.600 miliardi 
corrispondenti a circa il 
71 per cento del totale 
delle spese. Una bella fet
ta, non c'è dubbio. Solo 
per quest'anno si preve
dono inoltre interventi 
per 882 miliardi. E' chia
ro che l'entrata in vigore 
della legge di riforma ha 
determinato questo afflus
so consistente di risorse 
al settore sanitario. Seno 
infatti più che raddop
piati i fondi che arrive
ranno alla Regione senza 
considerare poi che il va
ro della riforma ha com
portato modifiche non 
marginali alla struttura 
di questo obiettivo. 

Ora, in base alla rela
zione dei bilanci, risulta 
articolato in tre distinti 
piani di intervento, quel
lo del servizio sanitario, 
quello dell'assistenza so
ciale e quello dell'adegua
mento delle strutture so
cio-sanitarie. 

Nel primo piano, quel
lo cioè del servizio sani
tario, sono compresi tutti 

• quegli interventi connes
si con l'attuazione della 
stessa riforma sanitaria. 
Questo primo piano si sud
divide a sua volta in cin
que programmi articolan
dosi il servizio sanitario 
in assistenza ospedaliera, 
in servizi sanitari gestiti 
dagli enti locali, quelli 
gestiti dagli enti mutua
listici, quel'i gestiti diret
tamente dalla Regione e 

Per la salute 
saranno spesi 
2.600 miliardi 

Gran parte dei fondi destinati a que
sto settore - La riforma ha richiesto 
un maggior numero di finanziamenti 

altri non finanziati dal 
fondo per il servizio sa 
nitano. 

Il secondo piano, quello 
di intervento in materia 
di assistenza sociale, si 
articola a sua volta m 
due distinti programmi. Il 
primo è relativo all'assi
stenza alla famiglia, alla 
maternità e all'infanzia 
compresi gli stanziamen
ti per la costruzione di 
asili nido. Il secondo ri
guarda tutti gli interven
ti generali in materia di 
assistenza sociale e ricom
prende anche il finanzia
mento di alcune funzioni 
già di competenza regio 
naie ora attribuite diret
tamente ai comuni con il 
decreto 616. Il terzo piano 
di intervento, quello per 
l'adeguamento delle strut
ture socio-sanitarie, reca 
infine i contributi in an
nualità a favore degli en
ti locali per la costruzio
ne e la sistemazione del
le strutture sociosanita
rie. 

Per quanto riguarda il 

complesso delle disponibi
lità riguardanti in modo 
particolare il primo piano 
di intervento, quello re
lativo al servizio sanita
rio, i dati riportati nei 

- due bilanci assumono, ha 
avvertito nella relazione 
Walter Malvezzi, un ca
rattere provvisorio in 
quanto la Regione ha 
prontamente contestato la 
ripartizione fatta a livel
lo nazionale.che è parsa 
viziata da alcuni errori. 

E' la solita annosa po
lemica che si ripresenta 
tra la ripartizione che vie
ne annualmente effettua
ta dal governo e le ri
chieste delle varie regio
ni. Già in occasione de
gli scioperi degli ospeda
lieri dell'anno scorso que
sta vertenza salì prepo
tentemente alla ribalta. 
Ancora una volta, anche 
in sede di bilancio, la re
gione toscana contesta 
questa ripartizione che è 
stata in questo caso spe
cifico viziata per di più 
da errori materiali. 

La mostra-mercato di Cerreto Guidi j Provengono da zone e sezioni sindacali 

Una settimana dedicata j Su 14 frazionisti CGIL 
al vino Chianti « Putto » piovono ancora condanne 
Dal 22 aprile al primo maggio - Espon
gono anche i produttori senza etichetta 

Il gruppo di ex dirigenti del setto
re scuola è stato sospeso dalla CdL 

Arriva già il vino nuovo. 
E a Cerreto Guidi gli fanno 
festa, o meglio lo mettono 
in mostra. Un appuntamento 
che ormai è d:ventato una 
ricorrenza, una settimana d2 
dicata al Chianti Putto, sesta 
mostra - mercato regionale. 
Quest'anno c'è anche altro di 
nuovo, arrivano, tra gli altri. 
sulla piazza i produttori sen
za etichetta, che al pari delle 
aziende già più o meno rino
mate faranno assaggiare e 
venderanno il loro prodotto. 
L'altr'anno 11 giro d'affari in
torno a questa manifesta
zione. a conti fatti, è stato 
intorno al mezzo miliardo, ed 
il commercio si è esteso, toc
cando anche restero: i 64 vi
tivinicoltori che mettono su 
lo stand :I 22 aprile per te
nerlo fino al primo maggio 

Il comune di Cerreto Guidi 
assegna, durante la manife
stazione due premi al vino: 
uno, triennale e scelto dai tec
nici, che e la «Vite d'oro», 
al produttore che nelle tre 
edizioni è stato il migliore, 
l'altro al miglior bianco, e 
giudice di questo premio sa
rà lo stesso pubblico. 

A Cerreto Guidi si produ

cono 90 mila ettolitri di vino 
«contro una popolazione di 
novemila abitanti) e la set
timana di mostra mercato è 
proprio il momento per pre
sentare alla regione ed oltre 
i suo: confini :! prodotto. Si 
punta sulla qualità oltre che 
sulla quantità, ed il Chianti 
Putto della zona è infatti as
sai pregiato. Un prodotto dei 
vigneti secolari, d'una terra 
che a memoria dei vitivini
coltori attuali è sempre stata 
una patria del vino. 

La manifestazione sarà ac
compagnata da alcune inizia
tive di carattere culturale e 
sportivo (oltre al punto risto
ro nella famosa Villa Medi
cea). L'amministrazione co
munale sta organizzando un 
convegno sul turismo e l'agri
coltura nella zona. Sono in 
programma poi lanci paraca
dutistici, gare ciclistiche, in
contri di pallavolo e di cal
cio femminile. C'è un neo. 
però: ed è che gli ammini
stratori si lamentano delle 
scarse sovvenzioni regionali 
per la loro mostra mercato. 
Ad altre — dicono — è previ
sto un aiuto finanziarlo mag-
tlore, 

Sui 14 sindacalisti che ave 
\ano dato \ita ad un smda 
cato pa.-allelo alla Cail scuo 
la e che per questo erano 
stati prima ammoniti e poi 
espulsi, continuano a piovere 
posizioni di riprovazione e 
condanne. Con lunghi docu 
menti approvati al termine 
di altrettanto lunghe discus
sioni entraiio in campo nel
la polemica ormai plurimen-
sile la CGIL scuola della zo
na di Scandirci - Le Signe. 
deila sezione sindacale del 
liceo artistico « Firenze 2 >. 
della zona del Chianti e del 
circolo 24 - Pestalozzi, 

Con accenti diversi tutti 
questi organismi sindacali 
puntano l'indice accusatore 
nei confronti dei 14 ex diri
genti del sindacato scuola 
CGIL anche se alcuni non ri
sparmiano critiche all'attuale 
dirigenza dell'organizzazione. 
Nella zona di ' candicci-Le 
Signe su 11 sezioni sindacali 
8 hanno approvato il provve
dimento disciplinare deciso 
dalla camera del lavoro 

(espulsione per sei mesi) 2 
hanno epsresso parere con
trario e 1 non si è pronun
ciato ma ha chiesto la con
vocazione di un congresso 
straordinar.o 

La posizione più netta di 
condanna senza appello vie
ne dalla sezione sindacale dal 
liceo artistico che a propo
sito della linea sindacale dei 
frazionisti parla di «strumen
talizzazioni cripto (o scoper
tamente) corporative ». La se
zione sindacale del circolo 24 
Pestalozzi prende le distanze 
sia dai 14 che dal provvedi
mento disciplinare della Ca
mera del Lavoro: dei primi 
non condivide le iniziative in
traprese: dei secondi non ap
prova il provvedimento di
sciplinare in omaggio a e op
portunità politica ». I respon
sabili delle sezioni sindacali 
CGIL scuola della zona del 
Chianti invece condannano I* 
atteggiamento dei 14 frazio
nisti proprio perché prove
niente da dirigenti del sinda
cato 
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